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ETICHETTATURA 
Ogni pacco è contrassegnato da un’etichetta identificativa contenente le seguenti 

informazioni: 

• Nome del cliente 

• Luogo di destinazione 

• Numero dell’ordine 

• Numero del pacco 

• Tipo di pannello 

• Turno di lavoro 

• Numero e data campagna di produzione 

• Quantità e lunghezza dei pannelli 

 

In caso di presunta non conformità rilevata sui pannelli di ns. fornitura è 

necessario comunicarci le informazioni contenute sull’etichetta di accompagnamento 

del pacco. 

Sull’etichetta sono riassunte le modalità di movimentazione e stoccaggio che devono essere 

scrupolosamente seguite onde evitare danneggiamenti ai pannelli o alle superfici preverniciate 

degli stessi. 

In caso di pannelli marcati CE sul pacco verrà apposta anche l’etichetta CE di riferimento. 
 

TRASPORTO 
Gli automezzi inviati a cura del cliente devono consentire il carico dall’alto ed essere dotati di 

apposito telone. Automezzi centinati con centinatura fissa o furgonati non sono accettati, salvo 

precedenti accordi. 

I pacchi sono caricati su pianale libero e pulito, su due file, con un massimo di tre pacchi 

sovrapposti. Il trasportatore, unico responsabile dell’integrità del carico, dovrà provvedere ad 

assicurare al mezzo di trasporto i pacchi mediante legature trasversali, con cinghie da porre ad 

un interasse massimo di 3 m.. 

In caso di danneggiamenti o difetti constatati al momento dello scarico, dovrà 

essere fatta, contestualmente con il trasportatore, apposita annotazione sulla copia 

del documento di trasporto che rimane in possesso del trasportatore stesso. 
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Danneggiamenti palesi non segnalati sul documento di trasporto non verranno accettati dalla 

Italpannelli. 

Nessuna responsabilità potrà essere addebitata alla Italpannelli per danni provocati durante il 

trasporto o lo scarico. 
 

SCARICO 
Lo scarico deve avvenire con cautela senza rischi di danneggiamento alle superfici e di 

schiacciamento dei pannelli. 

SCARICO CON GRU 
Si consiglia lo scarico con l’ausilio di gru: i pacchi devono essere imbragati in almeno due 

punti distanti tra loro non meno della metà della lunghezza dei pacchi stessi. 

Il sollevamento deve preferibilmente essere effettuato con cinghie tessute con fibra sintetica 

(nylon) di larghezza non minore di 10 cm in modo che il carico sulla cinghia sia distribuito e non 

provochi deformazioni (vedesi figura). Devono essere impiegati appositi distanziatori posti al di 

sotto e al di sopra del pacco, costituiti da robusti elementi piani di legno o materiale plastico, 

che impediscano il diretto contatto con le cinghie del pacco. 

Tali distanziatori devono avere lunghezza di 

almeno 4 cm. maggiore della larghezza del pacco e 

larghezza non minore a quella della cinghia. In ogni 

caso i distanziatori inferiori devono avere una 

larghezza sufficiente ad evitare che il peso del pacco 

provochi deformazioni permanenti agli elementi 

inferiori. 

Occorre porre attenzione affinché le imbracature 

ed i sostegni non possano muoversi durante il sollevamento e le manovre siano eseguite con 

cautela e gradualità. 
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SCARICO CON CARRELLO A FORCHE 
Si sconsiglia l’uso di carrelli a forche, se non con particolari accorgimenti: il carrello deve 

essere dotato di forche sottili e larghe e regolabili in larghezza in base alla lunghezza del pacco 

da sollevare. 

In ogni caso la lunghezza delle forche deve sempre impegnare l’intera larghezza del pacco. 

Le forche devono essere protette con opportuni accorgimenti in modo da evitare di 

danneggiare il primo pannello del pacco. 

A richiesta la Italpannelli può fornire i pacchi con un cartone al centro in modo da proteggere 

il primo pannello del pacco da eventuali abrasioni dovute allo strusciamento delle forche. 

Anche in presenza del cartone di protezione è comunque necessario prestare la massima 

attenzione durante le fasi di movimentazione. 

Si deve inoltre sempre tener conto della lunghezza dei pannelli, in quanto, se presi 

al centro del pacco con le forche, i pannelli possono subire una forte flessione che può 

provocare dei danneggiamenti ai supporti del pannello, fino alla rottura di uno dei due 

supporti. 
 
 
 
 
 
 
 

Le presenti prescrizioni sono state tratte dalla norma UNI EN 10372:2004 e dalle Condizioni Generali di Vendita AIPPEG. 
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